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COHP1UTA ISELLA C A P I T A L E INGLESE LA S P E T T A C O L A R E CERIMONIA 

Elisabetta incoronata a Westminstor 
con uno sfarzoso rito medioevale 
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DAL NOSTRO COttlSPONvENTE 

LONDRA, 2. — La corona 
di S. Edoardo, con cui Eli­
sabetta II è stata incoronata 
oggi regina di Gran Bretagna 
e d'Irlanda e consacrata capo 
del Commonwealth e difenso­
re della lede, è cosi pesante, 
nella sua elaborata struttura 
di oro massiccio, di perle, TU 
bini, smeraldi, zaffiri, dia­
manti, che non può essere 
portata più di pochi minuti e 
la testa la regge a fatica 

Quando, postale sul capo la 
corona dall'Arcivescovo di 
Canterbury, dinnazi all'aitar 
maggiore della • Abbazia di 
West.mins'er, Elisabetta, scor­
tata dai vescovi e dai Lord, è 
andata1 a sedersi sul trono nel 
centro della crociera della 
Abbazia muovendosi con la 
lentezza e la rigidità di un 
automa, la giovane sovrana 
sembrava diventata essa stes­
sa un artificioso simbolo so­
pravvissuto ai secoli. 

Mentre le oscure volte go­
tiche della ' cattedrale risuo­
navano del prido: a Dio salvi 
la regina ». lanciato in coro 
dai ,rappresentanti dell'aristo-

mento e dai primi ministri 
del Commonwealth, Elisabet­
ta ha ricevuto in trqno il giù 
fomento • delle gerarchie ec­
clesiastiche anglicane a lo 
omaggio dei duchi e dei pari, 
primo fra i quali quelli del 
suo consorte, Filippo di Ed ini 
burgo. 

Sopra un abito di raso 
bianco, dalla Donna immensa 
e dal lunghissimo strascico, 
costellato di flemme e rica­
mato d'oro e d'argento, la re­
gina indossava il manto re­
gale. tutto intessuto d'oro; 
nella mano destra teneva uno 
scettro con la croce, nella si­
nistra una verga sormontata 
dalla colomba, insegna della 
clemenza, ambedue d'oro ed 
anche esse parte dei preziosi 
ed antichi gioielli della co-
rona. 

All'affo dell'incoronazione, 
la cerimonia nell'Abbazia di 
Westminster è arrivata attra­
verso una successione di riti 
i cui elementi arcaici risalgo­
no ai primordi • delle caste 
dominanti britanniche e su­
bordinano l'appoggio dato dal 
potere religioso alla conser­
vazione temporale. La ceri-

crazia, dai membri del • Parla-' monia è cominciata con il ri-

misteriosa morie 
di due ragazze inglesi 
• Il cadavere di una delle giovanotte rin­
venuto nel Tamigi presso Richmond 

LONDRA, 2. — In seguito 
lalla scoperta del cadavere di 
luna ragazza nel Tamigi prec­
iso Richmond, Scotland Yard 
Ina iniziato indagini che sem-
I brano destinate ad accertare 
|un duplice omicidio. 

Infatti, due ragazze, Bar-
Ibara di 16 anni e Christina 
(di 18, erano scomparse da do 

dopo essersi recate nel 
a lare una Des­

iata In bicicletta. Una 
Ielle due è stata riconosciuta 
lalla madre nel cadavere ri-

ito nel fiume. 
Nel corso delle ricerche, 

[>no state ritrovate le scarpe 
due giovinette, a due 

lometri dal punto in cui 
stato ripescato il cadavere 
Barbara; non lontano, l'ex-
era macchiata di sangue 

Si ritiene che anche duri­
le sia state assassinata e 

la polizia ha deciso di far na. 

dragare il fiume. Le due bi­
ciclette non sono state sinora 
ritrovate. 

Arrestati i rapinatori 
del furgone postale 

." TORINO, 2 . — Solo oggi la 
polizia ha reso noto di aver 
posto le mani su tutti i com­
pónenti della banda che por­
tò a termine una rapina con­
tro un furgone postale, impa­
dronendosi di valori per un 
ammontare di circa dieci mi­
lioni. 

Tre dei banditi furono ar­
restati il 27 maggio, cioè 48 
ore dopo la rapina; il quarto 
ed ultimo è stato catturato 
ieri dai carabinieri di Arona. 

Di quest'ultimo è stato ri­
velato il nome: si tratta del­
l'elettricista 28enne Giancarlo 
Brambilla, nato a Linate e da 
molti anni residente ad Aro-

conoscimento, quando Elisa­
betta si è collocata in piedi al 
centro della crociera e l'arci­
vescovo di Canterbury ha 
chiesto a gran voce agli a-
stanti se fossero pronti a ri­
conoscere in lei la regina. Poi, 
con una mano sulla Bibbia, la 
sovrana ha giurato all'altare 
di governare secondo la leg­
ge e di mantenere il regno 
della Gran Bretagna ed Ir­
landa nella religione prote­
stante riformata. 

.Al giuramento è seguita la 
unzione, quando l'Arcivesco­
vo, versato l'olio santo da 
una ampolla d'oro a forma di 
aquila in un cucchiaio d'ar­
gento antico di più di 700 an­
ni, ne ha unto Elisabetta sul­
le mani, sul petto e sulla 
testa. L'olio era stato prepa­
rato secondo una ricetta già 
usata ver le incoronazioni di 
Vittoria. Edoardo VII. Gior­
gio V e Giorgio VI. La ricetta 
è segreta, ma sì sa che in està 
entrano olio di fiori di aran­
cio, olio di rosa, olio di cin-
namo, di gelsomino, di se­
samo e benzoino, muschio, 
grasso di zibetto, ambra gri­
gia. Alla unzione ha final­
mente fatto seguito l'incoro­
nazione. 

I presenti nella cattedrale, 
fra partecipanti alla cerimo 
nla. rappresentanti del Com­
monwealth e delle colonie, di 
plomatici e delegazioni stra­
niere. invitati, erano circa 
6 mila. Gli abiti neri e le 
tube, le uniformi militari si 
mescolavano ai mantelli di 
velluto cremisi ed alle coron-
clne dei pari e delle paresse, 
ai costumi settecenteschi dei 
paggi addetti al servizio dei 
duchi, a quelli rinascimentali 
delle guardie del corpo 

Lo spettacolo, nella corni 
ce medioevale dell'Abbazia, 
sarebbe apparso completa­
mente irreale ed assurdo se 
non si fosse visto in esso la 
espressione dell'accortezza di 
una classe dirigente che di 
certi miti e di certi apparati 
si serve come uno dei tanti 
strumenti della propria poli­
tica interna ed internazionale 
Anche la televisione era sta­
ta ammessa nella cattedrale, 
perchè la propaganda della 
cerimonia potesse approfitta­
re di quel nuovo potente tra­
mite ed Elisabetta era stata 
truccata con speciali cosme­
tici che la rendessero tele­
genica. 

Il rito nell'Abbazia, comin­
ciato alle 11JO, è durato un 
poco di più delle due ore e 
mezzo che erano state pre­
ventivate. 

Ricevuto l'omaggio, Elisa­

betta si è tolta la corona di 
S. Edoardo, l'ha restituita al­
l'Arcivescovo di Canterbury 
e si è inginocchiata all'al­
tare con il consorte per la 
comunione. Poi la regina si è 
ritirata, sola con Filippo, in 
una solétta • nell'annesso ap­
positamente costruito di fian­
co all'Abbazia per l'inccrona-
zìone, e vi è rimasta a rifo­
cillarsi e riposarsi prima di 
uscire in corteo attraverso 
Londra. 

Nel corteo reale, Elisabetta 
è sfilata, insieme con il duca 
di Edimburgo, sul cocchio di 
Stato, una grande carrozza 
dorata a decorazioni barocch 
tirata da quattro pariglie di 
cavalli, dietro la quale caval­
cava, come aiuto di campo 
della sovrana, lord Mount 
batten, ammiraglio della flot 
ta britennica nel Mediter­
raneo. 

La regina aveva questa voi 
ta la corona imperiale, molto 
Più leggera di quella di San 
Edoardo, ma incastonata di 
un numero assai maggiore di 
pietre e di molto più pre­
ziose, 4.000 in tutto, fra cui 
la seconda Stella Africana, 
che è il terzo fra i più gros­
si diamanti del mondo, e il 
rubino Principe Nero, l'uno e 
l'altro frutti del sottosuolo 
delle eolonìe. 

Scortato dalla guardia a 
cavallo, il cocchio di Stato 
formava l'ultima p a r t e del 
corteo, che aveva una lun­
ghezza di alcuni chilometri. 

In esso, ai contingenti delle 
varie armi dell'esercito ingle­
se, a quelli di truppe dei Do­
minion* e delle colonie, se­
guivano in landò la regina 
madre con la principessa 
Margaret e gli altri principi 
e principesse reali e, in una 
serie di carrozze, Churchill 
e gli altri primi ministri del 
Commonwealth. 

Il cielo non poteva esserm 
più ostile allo spettacolo del 
corteo: dopo una o due bre­
vissime apparizioni al prin­
cipio della giornata, il sole si 
è nascosto dietro le nubi, e 
da esse, quasi ininterrotta­
mente, la pioggia è caduta 
fino a sera, spesso con vio­
lenza, sospinta dal soffio di 
un vento eccezionalmente r i ­
gido per quest'epoca dell'anno. 

Lungo i 13 chilometri del 
percorso reale, la folla, che 
al mattino ha visto Elisa' 
bella recarsi da Buckingam 
Palace all'Abbazia e che nel 
pomeriggio ha assistito al 
passaggio del corteo di ritorno 
dall'Abbazia al palazzo, è 

stata di molto inferiore alla 
attesa: qualche centinaio di 
migliaia invece dei tre mi 
lioni su cui, ancora stamane, 

giornali come il Daily Te-
legraph facevano assegna­
mento. 

FRANCO CALAMANDREI 

Molotov al ricevimento 
dell'ambasciala inglese 

MOSCA, 2. — Il Ministro 
degli Esteri sovietico Molo­
tov e i vice Ministri degli 
Esteri Gromlko e Pusckin 
hanno partecipato questa sera 
al grande ricevimento offerto 
nei saloni della ambasciata 
britannica per l'incoronazione 
della regina Elisabetta. 

Messaggio di Chi tir-lai 
PECHINO, 2. — Il Primo 

Ministro cinese Ciu En-lai ha 
inviato a sir Winston Chur­
chill un telegramma di feli­
citazioni in occasione delle 
odierne cerimonie londinesi. 
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KATMANDU — Bhotla Tensili*, l'ardimentosa guida degli 
scalatori britannici, nota come «la tigre delle nevi» 

TERZO CONSIGLIO DI GUERRA ALLA CASA BIANCA 

Complotto a Washington 
contro lo pace in Asia 
Eisenlnwer s'impegn* ad hapedire l'ammUiione della Cina all'ONU - Sparkman 
afferma cfca •» armietóio i* Corea sarebbe « cadere dalla padella nella brace » 

WASHINGTON, 2. — Per 
la terza volta nel giro di 
pochi. giorni, - il presidente 
Elsenhower ha riunito oggi 
a «consiglio di guerra» i 
suoi collaboratori. Dopo le 
riunioni dei capi politici e 
militari del «r consiglio per la, la pace In Corea 

gettarci dalla padella nella 
brace » preparando la via alla 
ammissione della Cina al­
l'ONU e ha rimproverato ad 
fiisenhower di « essersi le­
gate le {nani » con la sua 
promessa elettorale di fare 

UN DISCORSO P I D'ONOFRIO AD ALBANO LAZIALE 

Ogni voto dato ai'quattro parenti, 
|è un voto contro la Repubblica ! 

La grande manifestazione di ieri nei Castelli romani 

ALBANO, 2. — Il compa-
D'Onofrk) • ha. pronun­

ciato questa sera un. discorso 
Albano nel corso di una 

imponeste manifestazione pe­
re. Interrotto spesso da-

J i applausi delle migliaia, di 
àttaaini convenuti ad Alba-

anche da altri centri dei 
i Romani, D'Onofrio ha 

jminciato i l suo discorso 
ìettendo in rilievo l'impor 

dell'anniversario della 
kondazione della Repubblica 
Italiana e il fatto che, per 

del governo, tale anni 
rio debba essere cele 

ito in due modi: ufficial-
ìte con sfilate militari, e 
popolo che si riunisce 

(invece in grandi comizi per 
jrare questa sua grande 

,„-,uista. » 
Si tratta di un segno del 

Imodo come il governo in-
|tende la Repubblica e degli 
Isfòrzi che esso attua per to-
Igttere al ricordo della Re-
|D6bbUca ogni carattere popò-
Ilare. Una dimostrazione che 

spinge a fare l'esame della 
|situazk>DS in cui ci troviamo 

sette anni dal giorno in cui 
|fu abolita la monarchia. 

><Osgi — hm affermalo P*0-
lue/rio — siamo al punto che 
[tatti ì principii della CosU-
[fusione sono A inietti in di-

dal governo e dai 
iti, coti come sono 

JTJmesai to djjcussione lo stes 

iranlifairuano. la* resistenza 
j partigiana e garibaldina*. Gli 
Intacchi del governo alla Re-

L e alla Costituzione 
da molti anni, da 
cioè la Democrazia 
riuscì a rompere la 

dei partiti repubblicani 
la lotta contro 

• per mobili 

a 
l é s i pulisti—». 
, B ^ di ««ss* 
__ . n o e della Democrazia 

[cristiana alla Repubblica so­
late dagli sforzi 
coltivare il ri* 

Esadamo e delle 
sotto lo 

, _ j pretesto» di dtfen 
le Ubarla democratiche, 

ponendo persino sullo stesso 
piano fascisti e antifascisti, 
monarchici e repubblicani e 
spacciando tutto ciò per po­
litica di centro, mentre in 
realtà era ed è politica di 
destra e politica restaura­
trice. 

«Il terzo momento della 

rade cospirazione contro 
Repubblica — ha affer­

mato D'Onofrio — fu quando 
m tutto il Paese la D.C. in­
gaggiò una guerra fredda 
contro i lavoratori, contro le 
organizzazioni sindacali e po­
litiche dei lavoratori, cioè 
contro la forza principale che 
aveva sostenuto la Repubblica 
e asservì ad una politica di 
parte gli organi dello Stato 
repubblicano ». 

«Il 
detto 
dalle minacce aperte della 
D. C. di revisione della Carta 
costituzionale e dal tentativo 

jsr 

Il quarto momento — ha 
to Foratore — è costituito 

di avere in Parlamento, gra­
zie alla legge truffa, una 
maggioranza che consenta di 
tradurre in pratica questa 
minaccia ». 
• Edoardo D'Onofrio ha mes­

so quindi in luce gli sforzi 
dei massimi dirigenti demo­
cristiani e del clero, attra­
verso i discorsi degli uomini 
politici governativi e gli opu­
scoli di propaganda per tran-
Sullizzare i monarchici e per 

ustrare il suo piano di re­
staurazione monarchica. «Non 
si tratta — ha aggiunto D'O­
nofrio — di semplice prppa-
r d a elettorale di un gruppo 

democristiani monarchici, 
ma è propaganda ufficiale 
della D.C. e diventa perciò 
un obiettivo e un program­
ma a cui hanno dato il loro 
aiuto il P J U . e il P.SJ>.I. ». 

Le elezioni che avranno 
luogo il 7 giugno hanno, 
quindi, un'importanza fonda-

I comfad del P.C.L 
Seco l'elenco del principali ce-inla; on. Carlo PARISI: Borgo 

mlzt del P.C.I. ette al terranno 
OS. OlOigl»'AMENDOLA 

Salerno; on. Giuseppe DI VIT­
TORIO: Oeglle Messaplco e o-
atunl (Brindi*!). Altamur» e 
Gravina (Bari): «en. Ruggero 
GJUBCO: - AscoU Satriano (Fog 

repubblicano, gì»): on. Agostino N O V B X A 
Cornlgllano (Genora); «en. Glo-
ranni ROVETM: Ferentino (Ter­
ni); mn Emilio SntENI: Atei-
Uno; GelMio ADAMOLI: Spiana­
ta castelletto (GenoT»); senato­
re Luigi ALLIBATO: & Agata 
(Poggia); on. Mario ASSENNA­
TO: Carbonara • & Michele (Ba­
ri); on. Orazio BARBIERI: Le­
gnala (Flrenù); on. Raffaello 

Gtunearico (Oiows. 
to); ea. Antonio BERNTERI 
B«»glo)a,. M^ Mirteto • Beigiola 
p. (Urna); ean. Renato BITOS-
at: Rateai • meta» Valaarno 
(Ptovnie); on. Giacomo CALAN­
DRANE: Bront» • BtencarUU 
(Catania); on. Antonio DI DO 
NATO: Convergano (Bari); Ma­
rio FABIANI: a Nicolò (Finn. 

Rivo e Cesi (Terni); aw. Carlo 
PRANCAVILLA: Bari; sen. Giu­
seppe GRAMBGNA: Andila (Ba­
ri); Aramis GUELFI: Glovlnaz-
zo (Bari); on. Vincenzo LA ROC­
CA: CasorI» (Napoli); Maria A. 
MACCIOCCHI: Ottona (CBictl); 
on. Clemente MAGLIETTA; Frat-
Uunaagiore. Caivano e C»a»vato-
re USapoU); Walter MALVEZZI: 
PozzoUtico (Firenze); Ercole MA-
NERA: Ravl (Grosseto); Guido 
MAZZONI: Ponte alla Vittoria 
(Firenze); Mari» MICHETTI: Ca-
aaletto(Roma); on. Giulio MON-
TELATTCI: S. Gerrasto (Firen­
ze); sen. Antonio NEGRO: lao-

< Genova) ; aen. Mario PA­
LERMO: Stella e Ponticelli (Na­
poli); sen. Pietro RISTORI: GaK 
lane- (Firenze); on. M. Meodate* 

MSI: Sramano (Glossato); 
Luigi BUGGERI: MaMlatt 

(Ancona); on. Beino SCAFFINI: 
a Barerò (Foggi»): • on. Santo 

>: Sandonacr (Brindi­
ti); on. Giovanni SERBANDTNI: 
Riva Trigoso Ponente (Genova): 
on. Luciana VrVIANI: & Giu-

as); on. vugiUo PAOLA; cete- seppe e S- Lorenso (NapoU) 

mentale ai fini della salva­
guardia della Repubblica. Per 
non permettere la restaura­
zione monarchica, per impe­
dire l'abbattimento delle isti­
tuzioni repubblicane non c'è 
oggi che una via di uscita 
legale e pacifica ed è quella 
di non votare per la Demo­
crazia cristiana, di non votare 
Ker il P.R.I. e il P5JJ.I. che 

anno commesso il grave de­
litto di apparentarsi alla De­
mocrazia cristiana. « Ogni 
voto dato alla Democrazia 
cristiana ed ai suoi parenti 
è un voto dato contro la Re-

Jiubblica — ha affermato con 
orza D'Onofrio — è un voto 

che aiuta la D.C. a portare 
a compimento la sua grande 
cospirazione contro la Repub­
blica. Nessun repubblicano, a 
qualunque partito appartenga 
si macchi la coscienza di 
questo grande delitto! Oggi 
la Repubblica e lo stesso par­
tito repubblicano e lo stesso 
partito socialdemocratico sì 
difendono votando contro De 
Gasperi, contro Saragat, con­
tro Pacciardi. Oggi la Repub­
blica sì difende impedendo 
che la legge elettorale scatti 
votando • per il partito del 
popolo, per il primo partito 
della Repubblica «. 

AHafMeéi 

PARIGI. Z. — n Qua! dX>rsày 
ha annunziato che rincontro a 
tre alle Berroode, ostato in linea 
di massima per il 17 ghigno, sarà 
rinviato verso la fine del mese 
dietro sugeeitoiento di Churchill. 

II pr*imt*r Mtaaaie» ha dato 
eotnuntcaxlon* del suo passo al­
l'ambasciatore francese a Londra. 
Rene Maatìgll, ricevendolo ieri 
ai n. 10 Downtng Street. 

n Qual d'Orsa? smentisce le 
voci • secondo cui la 
occidentale - avrà un 
al convegno delle 

di Serbo 
capo dana sari tot pottttca al mi 
nistero degli esteri a F 

a Blanaanbom — ai 
da fonte tedesca — si trova pero 
a Washington, dove ha Iniziate 
« f primi contatti con a foeerae 
••"•rtceao erre» l« coaferrasa 

sicurezza nazionale », tenuta 
ieri e sabato, si è trattata 
stamane di un lungo colloquio 
con i leaders repubblicani 

Oggetto dei colloqui, se­
condo l'indicazione concorde 
degli osservatori, è stata an­
che questa volta la situazione 
internazionale nel suo com­
plesso -e- quella m Estremo 
Oriente in particolare. I di­
rigenti americani si sono sfor­
zati di elaborare una linea 
comune, ma i contrasti sorti 
tra di loro per effetto delle 
iniziative di distensione nel, 
campo della pace sono tut-1 

torà aperti e vivissimi. 
Il sen. Styles Bridges, uno 

dei partecipanti alla riunio­
ne, ha riferito all'uscita che 
Eisenhower ha invitato i rap­
presentanti della maggioran­
za repubblicana al Congresso 
a rinunciare alla grossolana 
intimidazione tentata contro 
le Nazioni Uniti con la nota 
minaccia di tagliare i fondi 
se la Cina otterrà il suo seg­
gio al Consiglio di Sicurezza. 
Il - presidente ha tatto una 
«proposta sostitutiva» che è 
stata accettata, e che consi­
ste in una recisa presa di 
posizione del Congresso con* 
tro qualsiasi tentativo degli 
alleati degli Stati Uniti di pa­
trocinare il riconoscimento 
dei diritti cinesi. 

La presa di posizione del 
Congresso dovrebbe tradursi 
in una mozione, la quale af­
fermerebbe che gii Stati 
Uniti non solo si opporran 
no, ma si metteranno alla 
testa della lotta contro qual­
siasi tentativo di ottenere la 
ammissione della Cina. 

Ci si rende tuttavia per­
fettamente conto della ini 
possibilità di sostenere una 
simile posizione nella pro­
spettiva di una soluzione del 
conflitto coreano e di una 
sistemazione generale dei pro­
blemi dell'Estremo Oriente. 
Così, i gruppi più frenetica­
mente bellicisti degli Stati 
Uniti non esitano ad espri­
mere fin da ora fi loro al­
larme di fronte all'eventua­
lità di un accordo e a recla­
mare l'assicurazione che non 
sarà firmato alcun armistizio 
in Corea. Ad esempio, il se­
natore Sparkman, del partito 
di Truman. ha dichiarato oggi 
che un armistizio «potrebbe 

In questo quadro di iste­
rica ed irriducibile opposi­
zione alla pace occorre ve­
dere i contatti che continua­
no a svilupparsi tra Wa­
shington e il tristo fantoccio 
sud-coreano Si Man Ri, in 
relazione al piano di questo 
ultimo per un'alleanza bila­
terale che appoggi, al di fuori 
dell'ONU, qualsiasi tentativo 
della.Corea del sud di «uni­
ficare» per proprio conto la 
Corea, leggi qualsiasi nuovo 
attacco alla Corea popolare. 

Eisenhower, " secondo indi­
screzioni raccolte dalle agen­
zìe di stampa, ha risposto a 
Ri con un messaggio in tre 
punti, la cui sostanza viene 
tenuta segreta. 

• Il velo di segreto' che cir­
conda il messaggio di Ei­
senhower significa forse che 
il presidente ha risposto po­
sitivamente a l l e inaudite 
« condizioni » del qutslitig di 
,Seul, condizioni che equival­
gono ad una rimessa a punto 
del meccanismo della aggres­
sione? E' forse presto per 
dirlo: è certo, tuttavìa, che 
in questi giorni va prendendo 
forma un grave piano degli 
aggressori, diretto contro la 
pace in Corea. 

Il discorso di Togliatti 

54 patrioti africani 
massacrati in 48 ore 

NAIROBI, 2. _ Cinquan-
taquattro patrioti africani as­
sassinati, altri sedici feriti e 
altri ventuno arrestati sono il 
bilancio di 48 ore di rastrel­
lamenti compiuti dalla poli­
zia colonialista nelle riserve 
della tribù Kikuyu. 

Il clero ungherese 
e la "mostra dell'aldilà,, 

li i e u N iella facoltà teologica cattolica dellHniversità 
di Mapest « s t e t t e eoa siegao i falsi di De Gasperi 

BUDAPEST, 2 ~ n dr. Gal­
la, decano della Facoltà teo­
logica romano-cattolica della 
Università di Budapest, ha 
fatto, in risposta alle doman­
de di un redattore di radio 
Budapest, alcune dichiarazio-
ni sulla «mostra dell'aldilà» 
e sulla reale situazione del 
clero e della popolazione nel­
la democrazia popolare ma­
giara. 

In merito alle vergognose 
falsificazioni della mostra cle­
ricale di Roma, il dr. Galla 
ha detto: - . 

«Evidentemente il popolo 
ungherese e il clero unghe­
rese non possono non consi­
derare la mostra incompati­
bile con i buoni rapporti fra 
i due paesi. Per quanto ri­
guarda la situazione dei sa­
cerdoti in Ungheria, l'accordo 
concluso fra Stato e Chiesa, 
come anche la Costituzione, 
assicurano* la completa libertà 
di religióne alla chiesa un­
gherese, la quale riceve per­
fino un contributo economico 
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dallo Stato. Qui - nessuno è 
perseguitato per le sue con­
vinzioni religiose. Le chiese 
sono aperte, i sacerdoti cele­
brano la messa e amministra­
no tranquillamente i sacra­
menti. Noi abbiamo ricostrui­
to le nostre chiese distrutte 
dalla guerra con l'aiuto dello 
Stato. Per questo la mostra 
di Roma ci ha profondamente 
indignati ». 

Il dr. Galla ha risposto 
quindi ad una domanda con­
cernente il tenore di vita .del 
popolo magiaro. < 

«Per quanto il popolo un­
gherese sia impegnato in un 
immenso sforzo costruttivo 
— egli ha detto*— il suo te­
nore di vita è in continuo 
aumento e ciò si deve al fat­
to che si è trovato lavoro per 
tutti nelle diverse branche 
delia edificazione economica, 
nelle industrie pesanti, nelle 
industrie edili e nell'agricol­
tura. Gli spettacoli immorali 
sono stati aboliti sui nostri 
palcoscenici e sui nostri scher­
mi. Numerose scuole generali | 
e mperiori sono state costrui­
te e sono in costruzione per 
soddisfare il sempre crescente 
bisogno del popolo. La rete 
delle diverse iniziative sociali, 
come l'assistenza alla mater­
nità, all'infanzia, agli operai, 
si è considerevolmente svi­
luppata nelle case di riposo ». 

U decano ha salutato quindi 
la grande vittoria delle forze 
popolari nelle elezioni un­
gheresi del 13 maggio come 
una manifestazione del de­
siderio di pace del popolo. 

« La guerra — egli ha det­
to — ha portato distruzioni 
materiali, miseria e vittime 
umane al popolo ungherese. 
Dopo la guerra il popolo un­
gherese ha fatto miracoli per 
la ricostruzione del paese: ha 
ricostruito i ponti distrutti, le 
linee di comunicazione, i de­
positi, le officine, la citta e 
i villaggi. Ha-costruito nuove 
vie, ha-sviluppato l'industria, 
ha' fatto, piugredire recono-
mia e si è adoperata per lo 
sviluppo dell'agricoltura. Una 
nuova guerra mondiale por­
terebbe nuove atrocità al no­
stro paese e distruggerebbe le 
magnifiche realizzazioni della 
ricostruzione. Questo non lo 
vogliono né il popolo ne i 
•ceti cattolici ungljertsi». 

CCébUauaxloas dalla 1. aaf.) 

guardia, per impedire che vi 
venga rubata quella vittoria 
che siamo sicuri di aver con­
quistata nella coscienza della 
maggioranza dei c i t t a d i n i 
onesti. 

Intendo dirvi inoltre che, 
nel dare il vostro voto, do­
vete rendervi conto dei mail 
che affliggono Napoli e le re­
gioni meridionali, e delle cau­
se che li determinano. £' ve­
ro che c'è qualcuno il quale 
non riesce a comprendere le 
cause di questi mali. De Ga­
speri, ad esempio, per spie­
garsi la causa della miseria 
meridionale se la prendeva 
col sole. De Gasperi non è 
capace di capire che vi sono 
regioni anche più soleggiate 
del.Mezzogiorno ma meno ar­
retrate. Altro che sole! La 
miseria del Mezzogiorno è la 
conseguenza della rapacità e 
della incapacità delle classi 
dirigenti che hanno diretto la 
economia meridionale e che 
hanno saputo soltanto arraf­
fare profitti, v i v e n d o esse 
stesse più poveramente delle 
classi dirigenti del Nord, ma 
facendo vivere il popolo me­
ridionale in uno stato ancor 
più grave di disagio e di in­
digenza. 

La causa della miseria del 
Mezzogiorno sta nelle colpe 
del governo infeudato alle ca 
ste privilegiate del Nord, sta 
nelle guerre che hanno sper­
perato i miliardi che avreb­
bero potuto s o l l e v a r e il 
Mezzogiorno ad un livello più 
civilel Qui sono concentrati 
tutti i mali di cui soffre la 
società italiana. Qui vi sono 
poche industrie. Qui i con­
tadini non hanno la terra. 

I Mstgal tM MtrtattM 
Qui vi è il maggior nu­

mero di poveri. Qui vi è più 
oppressione del ceto privile 
giato sulla massa del popo­
lo, qui si spara più facil­
mente sui lavoratori, qui vi è 
più corruzione nel ceto diri­
gente. Queste, e non il sole, 
sono 'le cause dello stato di 
abbattimento che p e r v a d e 
tutti i ceti della popolazione, 
e che non può scomparire 
senza riforme radicali. 

A questo p u n t o Togliatti 
sottolinea le p i ù essenziali 
esigenze della società meri­
dionale. Il Mezzogiorno, egli 
dice, ha bisogno di pace, ha 
bisogno di sviluppare la sua 
produzione industriale, ha bi­
sogno che venga data la ter­
ra a chi ne è privo, ha biso­
gno che non si profondano 
ricchezze per la preparazione 
della guerra, ma per la lotta 
contro la miseria, ha bisogno 
che siano rinnovate le sue 
attrezzature civili, ha bisogno 
di case, di scuole, di ospe­
dali; ha bisogno che scompaia 
la corruzione nell' apparato 
governativo-.- Il Mezzogiorno 
ha soprattutto bisogno che si 
rafforzi e si e s t e n d a un 
grande movimento organizza­
to di operai, di contadini, di 
impiegati, di intellettuali, il 
Mezzogiorno ha bisogno che 
gli ideali del progresso e del­
la civiltà approfondiscano le 
radici nel cuore dei lavora 
tori. La DC~ha svolto una 
azione contraria al soddisfa 
cimento degli interessi im­
mediati e lontani delle popo­
lazioni meridionali.' La DC ha 
fatto una politica di prepa 
razione alla guerra, ha ven 
duto parti del -nostro Paese 
allo straniero (e voi napole­
tani lo sapete bene, perchè 
questa è una ferita aperta 
nel vostro* cuore);1 la DC ha 
consapevolmente posto. freno 
a l l o sviluppo dell'industria 
meridionale, non ha risolto il 
problèma della t e r r a , ha 
creato una situazione econo­
mica in cui ì ricchi sono 
diventati più ricchi e i po­
veri più poveri, ha fatto di 
lagare la corruzione in ogni 
campo della vita pubblica. In 
particolare, noi accusiamo la 
DC di svolgere un'azione con­
sapevole p e r mantenere le 
popolazioni del Mezzogiorno 
in uno stato di arretratezza 
politica e sociale 

I clericali non possono tol­
lerare che a Napoli vi sia un 
grande Partito comunista, e 
che in tutto il Mezzogiorno 
un povero contadino sacrifi 
chi una. parte del suo pane 
per metter su una piccola se­
de del Partito comunista o 
una sezione della C.GJ.L. 
Guardate a quella cerimonia 
vergognosa avvenuta a Ro­
ma sotto la presidenza di Go-
nella. I clericali sono andati 
raggranellando qua e là dei 
poveri lavoratori che prima 
erano iscritti alle nostre or­
ganizzazioni, e ci hanno tat­
to su una grande manifesta 
zione di -«liberazione» non 
si sa da che cosa. Queste co­
se si organizzano con due 
sistemi. Essi fanno iscrivere 
uno dei loro al nostro Par 
tito per poi farlo uscire cla­
morosamente. Questa è una 
schermaglia poco intelligen­
te. Ma vi è un secondo me­
todo che noi denunciamo co­
me un'infamia. Quando un 
bracciante aspira alla terra, 
quando un impiegato vive 
con uno stipendio inferiore 
alle sue necessità, quando un 
uomo del - popolo riesce a 
fare un piccolo passo, a u 
nirsi ai suoi fratelli, per 
farsi valere e accrescere non 
soltanto il suo benessere ma 
la sua dignità, i clericali lo 
circuiscono, gli negano il pa­
ne, lo fanno licenziare, gli 
chiedono di restituire la tes­
sera del P.CJ. o della C.GJX. 
se vuole trovare lavoro e 
Gonella, che si dice cristia­
no, ha i l coraggio di vantar­
si del fatto che qualche cen­
tinaio di lavoratori sia stato 
costretto dalla minaccia del­
la fame e della miseria a fa­
re un passo indietro sulla via 
della redenzione! 

A q u e i poveri lavoratori 
che hanno ceduto non- abbia­
mo nessuna recriminazione 
da fare. Sappiamo che essi 
avevano trovato la s t r a d a 
giusta • che vi 

Sono finiti i tempi in cui 
bastava una m i n a c c i a dal 
p u l p i t o per corrompere le 
coscienze dei lavoratori 
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Ma noi gridiamo l f nostro 
obbrobrio al panciuto gerar­
ca clericale, il quale crede di 
poter arrestare con la pre­
potenza l'avanzata del popolo. 
Se il popolo meridionale vuo­
le il progresso deve dunque 
votare in modo che la DC 
esca dalle elezioni sconfitta. 

Ma che dire di quel movi­
mento monarchico il q u a l e 
ama presentarsi come un'al­
ternativa al governo cleri­
cale e dice di voler cambiare 
l'indirizzo della politica na­
zionale? (Una salve di fischi 
accoglie il nome del coman­
dante Lauro, ma Togliatti, 
ricollegandosi a questa mani­
festazione di ostilità contro i 
monarchici, afferma s u b i t o 
che sarebbe sbagliato limi­
tarsi a fischiare i monarchi­
ci). Bisogna rispettare — egli 
dice — il sentimento monar­
chico di parte ancora dello 
popolazioni meridionali, per­
chè questo sentimento muo­
ve l'animo di molti i quali, 
essendo diseredati, poveri, 
abbandonati, sperano che se 
ci fosse un monarca forse 
avrebbero una protezione. 
Dobbiamo far comprendere 
loro che anche quando vi era 
la monarchia essi vivevano 
nell'abbandono, ed erano di­
seredati e poveri come ora. 
Noi ci auguriamo che in Ita­
lia vi sia un regime vicino 
al popolo, che protegga il po­
polo; la Repubblica dev'es­
sere questo regime. Oggi è 
la festa della Repubblica, e 
noi la celebriamo auguran­
doci che la Repubblica di­
venga finalmente quello che 
deva essere e cioè non un 
regime di prepotenti e di 
corrotti, ma un regime che 
avvicini il popolo allo Sta­
to, un regime che sia fon­
dato sul lavoro, un regime 
che riconosca e difenda i di­
ritti del lavoro. Ai «ruppi di 
popolo ancora legati all'idea­
le monarchico dobbiamo far 
sentire che dipende dal loro 
voto l'affermazione di un re­
gime repubblicano che li 
protegga e li stacchi dalla 
miseria. 
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quali approfittano del mai-
contento creato dal malgo­
verno clericale e dicono di 
voler cambiare le cose, dob­
biamo chiedere: è possibile 
presentarsi agli elettori come 
il partito che vuole cambiare 
la politica dei clericali, e, nel 
contempo, offrire la propria 
collaborazione ai""'clericali? 
Vi è qui una contraddizione 
profonda che ci fa capire che 
questi uomini non vogliono 
cambiare politica, ma soltan­
to ' sfruttare il malcontento 
popolare per farsi avanti e 
sostituirsi ai clericali. Quali 
misure si propongono di rea­
lizzare. i capi monarchici per 
porre, fine al malcontento po­
polare? Non bastano le mil­
le lire o i l pacco di pasta 
una volta tanto. Per cancel­
lare la miseria meridionale, 
bisogna fare una politica di­
versa, attuare la riforma a-
graria, nazionalizzare i trusts 
elettrici. Vuole Lauro che 
venga nazionalizzata la S.M.E. 
per assicurare energia elet­
trica a buon mercato al Mez­
zogiorno? Vuole Lauro che 
siano nazionalizzati i traspor­
ti marittimi, amministrando 
i quali si guadagnano miliar­
di che potrebbero essere c o ­
sti al servizio del popolo per 
costruire case e officine? So­
no sicuro che a questa do­
manda Lauro risponderà fa­
cendo gli scongiuri. 
' Per questo dico che, se vo­
lete f a r e gli interessi del 
Mezzogiorno, non dovete dare 
il voto neanche ai monarchi­
ci. Dovete votare invece in 
modo che le cose cambino. 
Dovete votare per quel Par­
tito cui spetta il merito di 
aver fatto d e l l a questione 
meridionale la questione più 
importante della Nazione, e 
di aver indicato la strada per 
risolverla. 

Nessuno degli intellettuali 
borghesi che si affaticarono 
intorno alla questione meri­
dionale e neppure lo stesso 
movimento socialista ha sapu­
to trarre dall'analisi della so­
cietà meridionale l'indicazio­
ne precisa per l'nffrancamen-
to e il riscatto del Mezzogior­
no. Siamo stati noi a dare al­
la classe operaia la consape­
volezza della questione meri­
dionale. Facendo' questo ab­
biamo fatto compiere al mo­
vimento operaio un grande 
progresso e oggi siamo fieri di 
sentirci come a Partito che a 
tutto il popolo meridionale ha 
fatto fare grandi passi in 
avanti sulla via della reó>n-
zione. Dalle elezioni del 7 
grugno fl Partito Comunista 
deve quindi uscire unì forte e 
più grande se si vuole che il 
Mezzogiorno abbia una guida 
sicura, una bandiera che è 
il vessillo della redenzione di 
tutte le popolazioni meridio­
nali. 

Quando Togliatti termina 
il suo discorso, durato un'ora 
e mezza, la folla si abbando­
na ad una manifestazione di 
entusiasmo che commuove e 
impressiona. Alla luce delle 
lampade che danno un aspet­
to suggestivo a questa gran­
diosa distesa di popolo, si 
agitano migliaia di bandiere, 
di fazzoletti, di mani in segno 
di salato e di affetto per fl 
Capo del Partito Comunista. 
Quando Togliatti lascia il 
palco, fl mare di popolo co­
mincia a lasciare II luogo del 
comizio dilagando nelle stra­
de circostanti 
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